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L’idea



L’idea

Aumentare la consapevolezza 

dell’azione e del ruolo 

individuale attivo 

“autoprotezione” (ambiente, 

adattamento al cambiamento 

climatico, protezione dai rischi 

naturali) 

Implementare i servizi collegati alla sicurezza e 

alla conoscenza degli elementi che determinano 

il rischio nella frequentazione della montagna

Diminuire il gap 

informativo

�conoscenza limitata di 

fenomeni ed effetti

� scarsa disponibilità di 

informazioni locali 

aggiornate 

�modalità di 

comunicazione

Contribuire alla 

valorizzazione ed alla 

promozione 

dell’offerta turistica 

sostenibile in quota

Fruizione consapevole della montagna come valore

Aumentare le 

conoscenze 

dell’ambiente 

naturale in funzione 

di un 

“riavvicinamento”



Gli elementi: meteo & neve

La maggior parte dei pericoli per chi frequenta la montagna sono

determinati dal tempo meteorologico e dalle condizioni della neve.

Diretto Indiretto

�Equipaggiamento 

non adeguato

�Alimentazione 

scarsa o non adatta

� Compagni non 

adeguati

�Modifiche del 

terreno di azione

�Difficoltà maggiori

�Impreparazione

� Diminuzione 

della percezione 

dei pericoli 

oggettivi

� Modifiche dello 

stato d’animo e 

dell’attitudine 

psicologica 

(difficoltà/gruppo)



Prospettiva positiva

Aumento delle possibilità di portare a termine con successo 

un’escursione.

Pianificare per 

tempo una salita 

impegnativa 

Portare i bambini in 

montagna limitando 

gli imprevisti

Portare a termine 

un’escursione di 

più giorni

Soddisfare il 

“bisogno di 

impresa” e 

l’aspetto estetico



Il servizio: come è fatto e come funziona 
Dati osservati 

� 12 settori alpini

� 3 settori collinari



� 48 stazioni automatiche

� temperatura, velocità e direzione del vento, 

umidità relativa, precipitazione e altezza neve

� dati aggiornati ogni mezz’ora (rit. di mezz’ora)

� dati non validati



Il servizio: come è fatto e come funziona 
Previsioni 

� aggiornate quotidianamente per i due 

gg successivi, ogni 12h

� areale: tipo di tempo, zero termico, 

quota neve, pericolo valanghe

� puntuale: Tmin, Tmax, vento



Il servizio: come è fatto e come funziona 
Pericolo valanghe  

� Aggiornato 3 volte la settimana in situazioni 

ordinarie, per ogni settore alpino

� Valutazione del pericolo corrente e della sua 

evoluzione per i 2 gg successivi



I “retroscena”

� Verifica continua delle 

previsioni

� Adozione di strumenti modellistici e di post-

processamento riconosciuti e affidabili

� Previsioni non automatiche ma interpretate 

soggettivamente

� Rappresentazione congiunta di previsioni e 

osservazioni 



Da non dimenticare…

� Le previsioni devono essere accettate,  

utilizzate e “criticate” come tali 

� Non tutte le configurazioni meteo hanno la 

medesima predicibilità

� In montagna è necessario mantenere alto il 

livello di attenzione e giocare d’anticipo



Sviluppi – coinvolgimento dei portatori di interesse   

� prototipo del servizio

� analisi di feedback

� valutazione di impatto e fattibilità su 

lungo periodo

GRUPPO DI LAVORO

Progettare e sperimentare un bollettino di previsione meteo 

dedicato alla pratica dell’attività in montagna (escursionismo, 

scialpinismo, alpinismo, MTB) ad emissione settimanale 

(venerdì?) con informazioni di dettaglio sulla tempistica 

dell’evoluzione dei fenomeni e la loro caratteristica. 

Video?



Per concludere

� Utilizzo!

� Miglioramento del contenuto anche attraverso suggerimenti dell’utenza

� Creazione di una relazione più stretta tra i produttori dell’informazione ed i 

fruitori del servizio

� Rinnovare la modalità di comunicazione e divulgazione anche con la 

sperimentazione di nuove tecnologie (video?)

� Materiale informativo di appoggio


